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l>tJ Angeli11 Angelit,la, Motlco~t;J (;iu~eppinu, Grimuldi Curudut•, l'uleone Luigi, 

He~i,lo-rio Curu1elu, Cuouw Ciu~cppe, Huotolo I.udu, S,.n·mw Agliouc, Hu~Ho An· 
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1
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-~C$t' Immt~colata, l\lacÌdaleua Vaccaro, BartolouH·a Gritnaldi, Dd Sorlw Alfonsina, 
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·l':millu, Bnwi Piu; Simconc A·ununziata, l'cp" Franca, Fulobricutore 1\lariu, J)j. 

date ·Ca~mclu, P(~tr.Ì:lHÌno AM~twtu, Curreoo 1\lufulda, lkMi.lcrio Carmdu, l'qle Ma· 

Ha, Roa~i Au~lla, Del SvrLo 1\Iariu, Attian~~e { leweutinu, 'J'edt'HI'U Antonio, 'l'o· 

deaco Hosn, 'l'••deHeo Concettu, Altiurlf'Htl lruruucolutn, J.'npooito Cut·lmw, Crinault!i 
Giuseppina, F .. hhrieutore Curmdinu, l'uoHIII'Wllo 1\lultcu, (;rimuldi Muq.dlCritu, 

.Aln•tu Carolina, ll'Angdo Auna, l'u!ltiUttlnlto Cur•uda, ll<'diuo A111aliu, Vuceuro 
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/:datrice Sor~èntino Antonietta - Viventi: Sorrt'ntino Antonielta, Faleone 

Lucia, Amurante H.osu, Parisi Anna, Capriglione Virginia, Capaldo Alfonso, Do 

Augelis Maria, Attiancse Luda, Panciulla 1\laria, Del Sorbo Carmela, Viscoude 
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-----·. -----
Abbonati, 

net numero di dicembre ab&iamo accluso il modu.lc; di clc 
c~n. pun~ualità per rendervi facile la spedizione della quota di 
abbonamenti> per l'an ne; nuGuc;. E uc;i siete stati puntuali a 
'rispedire il f1tOdulo riempit(} a completato f nelfa nostra am­
·lninistra~i(}ne finora risulta che puntuali sono stati ben pGchi. 

Per qualsiasi~(}fferta da inuiare per i nostri Qiouani serui­
itui del Cont(} Corrente P(}stale n. 12-11164, intestat(} al Procura­
tore Provinciale dei Padri Redentoristi. f SalernG J Pagani. 
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Se il Signore ha disposto che 

tutte le grai!ie passino per maria, 

come per un canale di misericordia, 
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Tnaria sia la nostra sperani:a per 

cuL riceviamo le divine grai.!ie. 

Procuriamo qui n di di venerare 
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.G GIO'IA 
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ha pervaso l'animo .dei figli e degli Amici di S. ·Aifor1~o il 6 febbraio. 
l'Istituto dei Redentorlsti, · orfaQo'dal 26 giugno scorso per la morte 
del Rev.mo P .. Leonardo Buys, ha riavuto il suo CAPO e PA·. 
ORE· nella persona degna del . · 

REV.MO GUGLIELMO .GAUDREAU. 
II Capitolo Generale, riunito. a:Roma il 2 febbraio, con vota· 

zione plebiscitaria, Lo hà eletto nos'tro 
; ' l ' : ' : ~ ; ' 

SUPERIORE OE~ERALE E .. , RETTORE MAÒOIORE: 

Oli animi degÌi oltre 8000 Redentoristi sparsi in tutto il mondo 
e delle migliaia e migliaia di Amici e: devoti han cantato il Te Deum 
più fervido della riconoscenza al Signore. 

Grande Apostolo ·e formatore di apostoli, il nuovo Superiore 
Generale· 15° Successore di S. Alfonso nel governo di un Istituto 
di Apostoli ·spingerà i suoi figli n~10ve conq~iste per il Regno 
di Cristo. 

Nato a South Braintree, Massachutts U. S. A., il 24 sett. 1897, 
a ,20 anni seguì la voce del Maestro Divino che Lo invitava a se­
guido <~: Sarai pescatore di uomini», Compiuti gli studi medi nel· 
l'Educandato f<edentorista di North East in Pennsylvania passò nel 
Noviziato di llchcster nel Maryland. Emise i voti religiosi il 2 ago­
sto 1922. Seguì il corso .filosùfico e teologico a Mounth St. Alphon­
sus ed il 19 giugno 1927 ascese al Sacerdozio. 

Un grande ardore. gli brucie:wa il cuore : la sete delle anime. 
Per prepara rio i Superiori ·lo inviarono in Belgio ad Attert. Passò 
poi in Sviz~era ad Uvrier per il 'secondo Noviziato. Le prim~ Mis­
sioni furono da Lui date in Svizzera ed in francia. Tornato negli. 
Stati uniti iniziò il Ministero a Bòston nella Mission Church del 
Redentoristi. Veniva poi destinato alla Missione di Campo Grand~ 
nel BrasHe : vi si distinse per zelq e prudenza e ne fu eletto Vioe 
Provinciale restando per 12 anni a guida're i suoi confratelli nel 



della Salute 
Questi pochi righi sono nati da un interrogativo legittimo, credo, 

anche se un pò curioso: Perchè S. Alfonso ha messo la sua Con­
gregazione di Missionari sotto il patrocinio dell'Immacolata? E dato 
che col nostro P. Cacciatore, dietro le parole e gli atti del Nostro 
·santo fondatore sospetto sempre un gran fondo di ragioni, mi sa­
·rà permesso cercare una risposta, sebbene a modo mio. 

Il culto per la Santissima Vergine entra per S. Alfonso nella 
sua visione integrale del mondo, nella sua concezione eminente· 
mente pratica del mistero della Redenzione. Noi non parliamo qui 
di una Marlologla Alfonslana, chè andremmo un p(> troppo per la 

lavoro apostolico dell'immenso stato del Malo Grosso, dando Mis­
sioni e predicando esercizi ai Sacerdoti, alle Suore, ai Seminaristi. 
formò schiere di giovani Redentoristi alla vita missionaria. 

Eletto ora Capo dell'Istituto porta con la sua larghissima espe­
rienza,. la conoscenza di ben cinque lingue vive e lo zelo ardente 
di un apostolato sempre più largo e di una dedizione sempre più 
completa al servizio delle anime. 

*** 
Jmpl()rando per .Cui dal n. S. Padre Alfonso ogni più copiosa 

assistenla, con la gwta e la letilia di fiqli (jli umiliamo 

Auguri di lungo e felice QOUerna. 
fa 'IDice:c-ione 

lunga, ci fermiamo soltanto a vedere un punto originale sviluppato 
dal nostro Santo nel precisare il concetto o meglio la pratica della 
devozione Mariana. S. Alfonso non è un elucubratore di formule 
astratte, non ama le idee pure, per Lui la verità è essenzialmente 
vita: c Veritatem facientes ... ». E la vita, si sa, non si può racchiu­
dere iri una formula, nè si può svelare in una definizione; la vita 
si fà, giorno per giorno, nel fluire inarrestabile del tempo, nel di· 
venire continuo verso una mèta irraggiungibile : la perfezione del 
Padre Celeste. 

A questa vita tesa nell'angoscia continua verso Dio, il Dottore 
della salute applica la devozione alla Madonna cosi come Lui la 
concepisce. Maria è la via che ci porta a Dio (1), la Me.diatrice 

(l) Viaite al. SS.mo Sacramento c a Maria SS.ma: visita XXIX a Maria. 
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universal~ delle grazie (1); la Madre nostra (2). Nello stato at.tuale 
Maria· è la nostra vita (3) : Ella ci .ha generati tutti· alla grazia, noi 
siamo essenzialmente i suoi figli.' Cosi questa· vita che in tanto ri· 
veste. un valore in quanto può evadere dalla dispersione e fram· 
mentarietà del contingente con lo sforzo di unione e di sintesi nel·. 
l'avvicinamento a Dio, .questa nostra povera vita non raggiunge il 
suo scopo senza che M·aria diventi la nostra strada a Gesù. La­
sciarsi guidare da Lei, sforzarsi di di.veriire suoi figli è l'unica strada 
che attualmente ci rimane per raggiungere Dio. 

Ma finora siamo ancora in un campo di ragionamento, vedia· 
m o. un p6 elle significa per il nostro .Santo essere devoto della 
Madonna. Qui S. Alfonso penetra di nuovo con lo sguardo nella 
vita e non fa astrazioni, non delinea figure più o meno ideali di 

·devoti (non se la sente Lui, il Missionario che' con9sce tanto inti· 
mame!lte le anime,· di fare della rettorica col tracciare una tipologia 
piu o meno sviluppata di veri e falsi devoti): devoti della Madonna 
si è o non si è, non esistono me~zi termini, perchè in una .questio· 
ne cosi vitale non può darsi un comodo ripiego per chi vuoi sfug­
gire al dilemma e non impegnarsi "- fondo : è devoto di Maria chi 
tende a Dio per mezzo della Vergine;. chi non tende a Dio non 
può essere devoto della Madonna. 

Ma qui si poteva giocare su un equivoco: il peccatore allora . 
non può essere devoto della Madonna. Altri libri e trattati di de-

, vozione Mariana o lasciavano· supporre questa condusione, ovvero 
non erano espliciti in una soluzione ,esatta, non intuendo bene il 
nocciolo della questione. S. Alfonso l'affronta e la risolve. 

Ho gia accennato a ·una conc.ezione alfonsiana del mondo; è 
da questa che bisogna partire per capire il valore della sua solu· 
zione. Dire in pochi righi il punto centrale della concezione alfon· 
siana è una cosa ardua se non proprio impossibile: Ad ogni modo 
io dico così: la Redenzione sta al. centro della personalità alfonsiana 
e conseguenter.nente al centro del suo pensiero; S. Alfonso fu es· 
senzialmente un missionario (e non penso di sminuirne la grandezza 
così, ma solo di precisarla: Egli fu sopratutto un Redentore) anche 

·quando prese la penna; conseguentemente per Lui la Redenzione 
non è un fatto avvenuto duemila anni fa, di cui rÌ~n resta a farne 
che studio scientifico, magari delle pie commemorazioni o qualcosa 

(l) Le Glorio di Maria: Parte I, ca p. V, par. l e 2. {2) i b. cap. I, IHlr. 2. 
(:l) iL. e\IP· II. pac l. 
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di simile~)' no ! Essa è invece· una .realtà viva che )ii ..)attwa~d:~rmliA\1~­
mente• nel mondo. Ed il. Missionario è il ·.ministro~ di questa:.R~cte.O,· 
:lione. prolungata nel ,.tempo. (1). 1; , 

• r Ora venire a dire a S. Alfonso che un_ peccatore· non. pup e~-

. sere devoto di Maria è lo stesso che togliere a questo Redentore 
il mezzo più potente se non proprio l'unico nella salvezza deHe 
anime. Per Lui un ·peccatore può essere si devoto di Maria, purchè 
si sforzi di uscire dal suo stato di peccato (2). Anzi precistimente 
in questo caso Maria è impegnata a esercitare la sua materna Me­
diazione (3); Egli sa per esperienza che l'anima umana. non si stu­
dia sui libri e che la realtà è più ricca della scienza, e avrà incon­
trato tante volte anime che gemevano nel peccato ma che ardevano 
ai amore verso la Vergine. 

A questo punto qualcuno dirà che stiamo fuori dell'assunto 
proposloci, e invece non ci siamo pcrd1è prt:cisamente ora ritorna 
.a inserirsi l'interrogativo iniziale modificato in questo senso: ca­
piamo bene da tutto ciò che il suo Istituto di Redenzione doveva 
logicamente essere affidato a Maria, ma perchè proprio all'lmmaco· 
lata, perchè questo titolo quando ve ne sono tanti altri che meglio 
esprimono la funzione mediatrice della Madonna? La modificazione 
dell'interrogativo iniziale ci mette sulla strada della soluzione: 
S; Alfonso scelse l'Immacolata mosso da una duplice spinta, psico .. 
-iogica la prima, teologica la seconda. 

MOTIVO PSICOLOGICO 

Un Santo che ha passato buona parte della vita cuore a cuore 
con le anime, ha finito col capire, e non solo teoricamente, il fa­
schio potente che esercita l'ideale sull'uomo. Fascino tanto più reale, 
quanto più sublime è l'ideale proposto: c: Metti il tuo ideale tanto 
al di sopra della tua testa - ammoniva Platone - in modo che 
tu non possa in nessun modo profanar! o con le mani:.. 

Certe espressioni trasparenti da c: Le .Glorie di Maria» ci farmo 
intravedere un'altra esperienza del Santo : la Maternità della Madon· 
na per la sua inscindibile analogia alla maternità umana offre uno 
scoglio difficilmente superabile dalla spiritualità un pò sommaria del 
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(l) Costituzioni e Regole della C. Ss. R. : Parto I, costit. I, n. '10. 
(2) Le Glorie di Maria : cap. I, par. 4. 
(3) cap. II, par. l; cfr. auche cap. III, par. 2; cap. VI. 

par. 2 c 3; cap. VIII, par. l. 

popolo!: uri a fid.ucia~;~lj, ·• t a che rasenta· la ~re~~nzi.one. M~- non 
·voglio insistere' su quést~,:~analisi :. ho paura d1 cnstai!J~zare c t~ che 
nèl ·Sànto è unità vitale' ,é:operante: l'Immacolata non e negaztone, 1 

ma' integràzione ·degli altrj· privilegi mariani, specialmente d eli~ du- ~. 
plice Maternità di Maria·: Essa :no~;· ~~;\:~resta: a· .. !1el)suna ~e_qy1v~c~ j 
interpetrazione pietistica a nessun giuoco che tenda a falsifiCare t~ i 
valore reale della vita. 

Questa figura eccelsa' che col suo raggio di purezza ci e~~v~ 
al di sopra delle miserie di questo nostro vagabondare quaggtu, e 
l'ideale che s. Alfonso propone'· am~nii-na che s'incammina. versp le: 
vette della perfezione cri~hiana. T~oppo? Oh ! ma allora quest'ec-. 
cesso va accollato per primo a Gesù che ebb~ il coraggio di dire: 
« siate perfetti come è perfetto il Padre Celeste :t. e credo che d 
sia una bella differenza. Mi pare qi potere affermare che I'Imma· 
colata ese 1·cita ir suo fascino irresistibile appunto perchè costituisce 
la massima applicazione dell'esortazione del . Redentore. Tra la in· 
finità della perfezione divina e l'infinità della nostra miseria c'è dato 
ved~re questa creatura che ci addita la strada. E nessun senso di 
scoraggiamento ci invade· perchè 'sappiamo che è la. Madre ·nostra: 

Ma c'è ancora qualcosa che rende più intima la luce dell'1m· 
macolata ponendo la su, un piano ~ sè, che trascende le ~oteg~ri~ 
di ogni altro ideale: è il senso della l~tta: è il dramma m cu1 st 
è coinvolto per la conquista di .quel. candore. A un lett?re super: 
ciale il calore con cui S. Alfonso. difende la sentenza secondo cui 
la Vergine non contrasse il debito del peccato ( 1) potrebbe sug­
·gerire l'idea che per il 'nostro Santo quella luce non supponesse 
nessuna lotta, ma fosse pura recezione. No, quella· luce supponeva 
un dramma e ne annunziava la continuazione (2). ~a lotta era co" 
minciata migliaia di anni prima nell'Eden e si perpetuava .di gene· 
razione in generazione lasciando ·nel cuore di ·ogni· uomo un'eco 
profonda di desolazione e ,.di pianto. Il bagliore impro.v~iso di ~a-. 
ria dava un senso concreto àlla tragedia dell'umantla, perche SI 

proiettava sul Redentore e s~l Golgota punto centrale da cui il 
dramma del peccato e del dolore umano avrebbe ricevuto un altro 
indirizzo. È così che l'Ìrnmacolata s'innestava nelle fibre più vitali 
del nostro spirito, sicchè l'u01no·a Lei si rivolgesse con una specie 
di istinto soprannaturale in cere~ di Redenzione, ,di luce, di pace. 

(continua a .pag.; ~?) 

(~) Le Glorie di Mnria: Parte II, discor. I in fine. (2) ib. discor: lX. 
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f.a Statua marmorea 

di 

S. Alfonso del Cepparulo 

Dalle Alpi Apuane - le Alpi bianche del marmo delle grandi cave, 
che fanno da suggestivo sfondo alla pacifi<.:a e uustera distesa del lido 
di Camaiore - è giunto presso il Vesuvio S. Alfonso M. de 'Liguori. 

f: la quinta delle otto statue destinate ai quattro pilastri t1ella cu­
pola del monumentale tempio dell'Incoronata Madre del Buon Consiglio, 
che sta sorgendo quasi silenziosamente in un angolo incantevole di 
Capodimonte. Verrà collocata accanto a S. Tommaso l1i Aquino: vere 
colonne della Chiesa questi due magnifici Santi campani, l'uno Dottore 
della Teologia dommatica e l'altro Dottore della Teologia morale. 

Ne tracciò il bozzetto con rine intuito la Serva di Dio Madre Ma­
ria Landi; l'esecuzione è stata affidata allo scultore Cepparulo, che con 
l'abituale sua competenza si è ispirato nel lavoro ul tradizionale sen­
timento napoletano. Nel candido blocco, ricco di delil:ate linee, ci pre­
senta un bel vegliardo, un pò curvo, con mitra e bacolo: schiaccia col 
piede i libri ereticali e sostiene con la mano l1estra vicino al cuore un 
volume, la sua opera più fragrante di amore verso la Mumma divina: 
LE GLORIE DI MARIA. Benedice con illuminata hontà, in un largo 
gesto pastorale, da cui traspira il suo genio per l<~ salvezza delle anime. 

Quello che ci voleva a Napoli, nella sua Napoli e nella chiesa della 
Madonna del Buon Consiglio, della quale il Fondatore dei Missionari 
Redentoristi, proclamato da Pio XII Patrono celeste dei Confessori e 
Moralisti, fu divotissimo nell'annosa esistenza piena di virtù, di scritti 
ulutari e di opere immortali. 

O. GREGORIO 
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Se è venerabile il c Benedictus,.. uscito dalle labbra di S. Zac­
caria, il c Magnificat ,.. sgorgato dal cuore ardente di. Maria· SS.ma, 
quanto più stimabile ed eccellente sarà questa preghiera insegnata. 
da Oesl! stesso ai suoi apostoli ? 

La S. Chiesa nella ~ecita ·del Breviario,· nella S. Messa come 
in altre funzioni liturgiche dà al c Pater Noster » un posto d'onore. 

In questa orazione c'è tutto ciò che bisogna chiedere a Dio e: 
nell'ordine dovuto. 

Si racconta di un povero campagnuolo che aveva bisogno di 
una grazia dal re. Non sapendo scrivere, un giorno errava per la 
campagna in cerca di qualcuno che gliela scrivesse. Per caso vi· 
de .passare un cacciatore dall'aspetto benigno. A lui il contadino 
disse il caso e il cacciatore vergò la supplica. Dopo breve tempo 
giunse dal contadino un altro cacciatore che· gli domandò cosa 
avesse fatto con l'altro. U contadino candidamente mostrò il fpglio. 
della supplica. Il cacciatore allora disse : « Sei fortunato ! Sai chi 
era quel cacciatore? era il re· in persona ». E' inutile dire che la · 
supplica fu esaudita. Nel cPater noster ,.. noi rivolgiamo a Dio 
Padre delle suppliche con le parole ·Stesse di Oesù, è possibile 
mai che Egli non ci esaudisca ? 

Esaminiamo brevemente il Pater nella sua forma e nel contenuto. 
L'orazione domenicale si divide in due parti : l'una si riferisce 

a petizioni riguardanti Dio, l'altra· chiede soccorsi per noi. Sia· la 
prima che la seconda parte è· suddivisa in tre richieste più un'ag· 
giunta esplicativa. 

Lo spirito che anima questa semplice e sublime preghiera è 
prettamente cristiano, universalistico, anche se il formulario è pre· 
so da preghiere giudaiche : questo non è che la buccia esterna 
racchiudente un frutto squisitissimo di sapore celeste. 

La preghiera inoltre ha una bellissima introduzione: Padre no· 
stro che sei nei cieli. Essa è soffusa tutta di una tenerezza e con· 
fidenza, la cui chiave è proprio la prima parola tan lo ardita: Padre. 

La stessa S. Chiesa si meraviglia di tale appellativo onde nella 
Ùturgia della S. Messa premette alla preghiera del « Pater noster » 
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te parole : c: Preghiamo : ammo11iti da precetti salutari ~ ammae­
strati co11 divino inse~namento, noi osiamo dire, Pater Noster »,· 

Già questa semplice parola ci dà animo a confidare : ci fa di­
menticare la severità del Giudice, la maestà infinita dell'Onnipoten­
t' per ff!rci c:onsiderare la, bQntà, la dolcezza, la misericordia df 
Dio. 

Alla parola Padre c'è l'aggiunta: nostro, perchè tutti i seguaci 
Qi Gesù, primo nostro fratello, formano una stessa famiglia. Tutti 
siamo fratelli; siamo tenuti ad amarci scambievolmente e a ricor­
darci nelle preghiere. 

L'espressione c: che sei nei cieli » ci fa considerare il luogo 
della beatitudine celeste, il paradiso, Se Dio è nostro Padre, il no­
stro pensiero filiale deve essere rivolto a Lui e dobbiamo bramare 
di congiungerci a Lui, sommo Bene. 

SIA SANTIFICATO IL TUO NOME. 

Chiedere la santificazione del nome di Dio è lo stesso che 
chiedere il riconoscimento da parte di tutti gli uomini del vero 
Dio con tutti suoi attributi. La f,!'lorla di Dio, il suo OIH>re, 

Il suo riconoscimento deve esseri! in cima ad ogni nostro 
desiderio. Uno dei più begli elogi fatti a S. Alfonso era l'espres· 
sione corrente nella sua diocesi di S. Agata : < Monsignor Liguori 
non ha in. testa che la gloria di Dio». 

Si racconta nella vita di S. Alfonso che un gentiluomo scan­
daloso si ri~entì oltremodo quando S. Alfonso, allora vescovo, o­
stacolò i suoi piani peccaminosi. Tutto infuriato andò a trovare il 
Santo nell'episcopio. Lo zelante vescovo non si intimorì e con e­
nergia apostolica lo ammonì a mutare vita altrimenti avrebbe fatti 
passi ulteriori presso il re di Napoli contro di lui. 

La .rea~ione del gentiluomo fu tremenda; ecco come riferisce 
il Tannoia l'episodio (Vita di S. Alfonso, L. fil - c. 58 p. 454). 

c Il gentiluomo alzossi come tigre da sedere, e caricandolo di 
improperi fece segno di mettere mano alle armi. Lo strepito fu 
tale che. yi accorsero i familiari, e trovarono Monsignore, che tutto 
placido, stavagli dicendo : c O mi maltrattate, o mi dite male pa­
role, io debbq fare l'ufficio mio : non mi sono fatto vescovo per 
dannarmi. Piacesse a Dio ed avessi la sorte di morire martire. 
Pecorella mia io li piango, ravvediti; ma sappi che non ti farò 
&tar e mai in pace col peccato :. . 

(continua) 
P. PlETRAFESA PAOLO 
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@Ln(fue: 11.uool étr-os~ofl 
oan-no a CC étCrace. 

J n(}sfri 9i(}uani studenti 

Ace. CAPONE GIUSEPPE · nella . Basilica di S. Alf(mS() 
sarann(} (}rdinati Ace. CHIOVARO FRANCESCO 

Ace. MARTONE VINCENZO 

Ace. PEPE PIETRO 

Suddiaconi il 14 febbraio 

Diaconi il 28 

Ace. DI MAlO GIOVANNI Sacerdoti il 19 marzo 

Accompagniamo la loro asceaa, di trionfo e lmm?lazlorie in:· 
si eme colla preghiera e' colla esultanza. Questi sono 1 benefattort 
del p~polo, che si prep,arano a stendere le b·raccia imploranti e 
concilianti tra il Cielo e la terra. 

============············~··==::::::::::::::::::::::::======= 

STELLINE 
L'USO DEL DANARO. 

Un ser ente americano torna a casa dopo ~2 ~nesi di prigionia in Coreu. 
Al l d Il 1 li domanda che cosa ora farà, nsponde che nulla fa~d che 

a ma dr;- c. ~eege Coi dollari ricevuti dall'esercito al suo congedo, IH com· 
le possa tspwc r • · ll l'b tà E fece 
pra un'automobile, per fare coll'amico ~n? passeggwta ne a 1 er · 

bene Don Gardenghi, parroco di Bondero ( Ferrar'a), po.ssie~e _la . scacchiera 
di Napoleone, sullcJ IJUale si dice. che l!}, s~ra.te~a ?cmc?puse Jllpwru c!elte su~ 
lJattaglie Dopo molti tra$ferimenti e pO!Se!rst, tl CJm~to è ?'ed.el maiH ~~a qs~lea 
Sacerdot~, che conserva con cura la scacchiera e i 3 pez::' .. t· JOss~. ricavato 
5 >eranza ora è di poterla vendere a qualche amat~re, e uuzwre co 
z~ costruzione di un orfanotrofio. E fa molto megho. 

* * 7'~ 
Un )rotestante è vicino a morire. Di.stero sul leeto, trema, passando .itl 

rrJssegnal trttte le cattive aa:ioni di una vita molto lunga. Spave;ua~o, J.a ch:a· 
mare il pastore protestante, e gli domanda,: ". Crede~e che, se, asctas~J ce n O• 

mila dollari al vostro tempio protestant?• l ~~~~.ma ~~a &l;lrebbe sal:l:. Ì~ ena 
" Non posso prornettervi nulla,·- nspose ,z munstro - ma v P 

di p~~~a:;t "~attolico sa che l'arJima può ben salvarla, se vuole; e _se~ta C?~P· 
ure un dOllaro che anzi i dollari non. servirebbero a comprar n ' Je o. 

)Jasterebbe la soÌa Confeuione fatta bene. la qu?le in quet momento è la co. 
sa più interessan,e, e sempre è la più ... economJca. 
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LA CANDELORA 

Lampada di· J)JG 
. " ... Compiuti i giorni della loro purificazione secondo la l · . '. 

Marta e Giuseppe portarono Gesù a Ge l ' :if' . egge dl Mose, 
2 ? L' . ru$a emme per o rtrlo al s·' > (l 

• ~2) :" ' benedisse Simeons e così parlà a Maria sua llladr'. r~nore... JI~C­
è desttnato a,~ eHere segno di d l' . e· eco que:~u .•. 
da una spada (Luc. 2, 34. 35). contra i t:zaone, tu stes.w avrai l'anima tra.fìtta 

* * * 
<Enumera - diceva Dio a Mosè - enumera, se Lo puoi, le stelle del firmamento ». 

·.L'uni ve l'so ha urù1 ùzfinità di lampade, le quali, accesi una volta 
al dt~o ~e~ C,reatore, hanno rischiarato nei secoli le piaghe intermina­
te det ctelt., mtessendo, ora per ora, la vera storia del creato. 

N_el ctelo della .chiesa Dio ha acceso artcl!e lilla lampada,· wzu 
sola lampada, ~arta, che stretta in. intima unità col riglio, io sol· 
leva sulle braccta materne neL giorno della sua ojjerta nel tempio. 

. C,on profo:zdo senso ~ivino il popolo cristiano !w chiamalo perciò 
la pnma fes:a d~l!a Vergtne, che segue il Natale: c La Candelora ». 

l:z. tale termtne v e la sintesi della vita di Maria, che è luce sacri .. 
ftcto, amore. ' 

. f!L!~ è an purissimo cero; ma no!l stillato dalL'essenza odorosa 
det. ~o:t delLa terra ; bensì da quelli sbocciati neLL'intimo giardino dellu 
Tnmta Santa, da mi emana la fonte della grazia divina. 

Eli~ il .cero; Gesù La luce, che trova alimento nelL'essenza ma­
terna dt Let. 

Dopo t'immensa Luce, di cui Dio aveva fatto dotzo al primo uo­
mo, profonda e senza umana speranza di termine piombò improvvisa 
L~ not~e sull'~nit~a umana frantumata dalla col~a. Prima luce di. 
rtvelaztone, dt mtsericordia e di perdono, IV/aria. Dio dice al . t . 
~ , . . . . . serpen e. 

c ... o porro tmnuctzta tra te e La donna ... eLla ti schiaccerà it capo " 
(Oen. 3, 15). 

. Al .ltu~e !{ioc~:zdo di ~~:esto raggio L'umanità, !ergendo il primo 
fiotto dt ptardo, s tllcammuzo nelle vie della speranza del Salvator' 
venturo. e 

Ed oggi, quaranta giorni dopo la nascita di Oesù La Veroine 
da Betlemme a Gerusalemme avanza col su/e divino fra 'ze braccfa ; 
ascende al tempio del Signore . . 

Simeone,. L'uomo della grande promessa, nel raggio rivelatore del 
celeste Bam~m.o comprende in wz lampo il mistero sublime della Ma· 
dre e del Ftg/to. f:Jrende il Pargoletto fra Le braccia tremanti per 

2G 

.l'immensa in.terna emozione p~ofd(co, lodando Dio, 
così canta di Lui: . . .. . . . .. · ·· , .. 

c Tu, o Signore, l' lzafpreparato a cospetto di· tutti i popoli, 
Luce a rischiarare le genti» (Luc. 2, 31 • 32). 

* ;*' 
La Vergifle è il candelabro d'otro,·'daUe sette braccia, che illumi· 

flÒ per 'tante età le mistiche penpmbre dell'unico santuario che l'uomo 
nel passato edificò al vero Dio. Però non Lo alimenta L'olio purissimo 
della terra santa, ma La medesima fusa sostanza di Maria gli dà 
.con la luce fiamma e calore. , 

Ella non resta inalterata ed impassibile come .l'oro deUa lampa· 
da del tempio di Cerusalemme, ma arde e si consuma col Figlio in 
sacrificio perenne. Il fuoco sacro dell'amore eterno del Cuore di Dio 
rìdiscende su questo mistico Carmelo e ne brucia l'olocausto santo, 
{rutto del suo castissimo seno. · ' 

Il sacri/~cio perenne del culto antico e il vero fuoco mai spento 
è Maria, che offre Gesù. 

< Ecco -- dice Simeone - questi è destinato ad essere segno di 
contraddizione e tu stessa Ile avrai L'all;ima trafitta da una spada> 
(Luc. 2, 34 · 35) . 

Adesso ben intende la Vergine, perchè il Signore negli anfli del­
la sua infanzia e della sua prima giovinezza, l'ha voluta negli atri 
del tempio: per preparar/a al sacrificio di questo giorno. 

Andrà Ella ora nell/esilio di Egitto; vivrà neUa solitudine di 
Nazaret; seguirà Gesù attraverso la Palestina; sulla Via Dolorosa 

. t sotto la Croce ; ma tutto ciò non sarà che lo s~iluppo e il compi· 
mento di questa mistica offerta. Si serztirà sempre col suo spirito sul­
le soglie del tempio. di Dio ·e non se ne allontanerà, se non. per sali­
re sul Calvario, onde da quel posto più eminente, più vicino al cielo 
~ non legato alla tradizione di un popolo solo, possa ripetere per 
tutta l'umanità l'offerta suprema. 

·* * * 
Quella luce divina, quella fiamma di sacrificio hanno generato 

nel Cuore intemerato della Vergine Uf1;fztoco inestin{!uibile di amore, 
per Dio e per gli uomini. Per questo, mentre tutti i cuori che hanno 
.amato quaggiù, un. giorno si sono arrestati. han perduto il palpito 
. della vita e sono scesi nella corruzione, soUanto il Cuore di. Cristo 
e queUo delta Madre palpitano eternamente nel cielo. 

E noi, tuoi umili ed amanti figliuoli, o Vergine Immacolata, vo· 
gliamo contifmplarti così negli splendori del paradiso, con Oesù fra 
Le braccia, che iiiumifli, risaaldi ed infiammi d'amore i Beati della 
città di Dio : 

c ...... Meridiàna {ace 
di oaritate ... (Par. c. 33 vv. IO· Il) 

COSIMO CANDITA 
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Segnaliamo i gruppi più notevoli, quelli almeno clze lza1mo no~ 

fata la loro provenienza e il numero. 

Studenti Gesuiti di filosOfia n. 28, S. Agata dei Goti 40, Bambini 
della èotònià Elioterapica t1i Merc. Sanseverino 80, Pianura 47, S. 
Mango Piemonte 30, Telese 50, Parrocchia di S. M. del Parto di Na­
poli 50, S. ·M. C. Vetere 68, Trinitapoli 55, S. Agata dei Goti 48, Pel­
lare della Civitella 50, MirabeÌia Sannitica 45, Giovanette dirette dalle 
Suore Alcantarine di Resina 200, Trinitapoli liO, Munte Procida 30, S. 
M. C. Vetere GO, Battipaglia 75, Bacoli 40, Troia Ji Foggia 200, Pie­
tragalla G7, Castelmauro 50, Casapulla 30,· S. Felice a Cancello 57, 
Campobasso 40, Acerra 30, Maddaloni 50, Macerata 48, Giffoni Valle 
Piana 102, Amulfi 42, Bagnoli 54. 

l RR. Padri Redentoristi Muurizio Demarn1 e liiovunni Pruats, 
della Provinciu del Helgio, il 20 X-1 U5.) scrivc.vuno nel registro dt:i 

visitatori: «·Partendo per la nuova f(Hhluzione presso i Cristiani Cui­
Uei del Lihàno c tlella Si riu, noi siamo vcnut i a e e n.: a re tu benediz io rh: 

speciale di S. Alfonso>>. 

· E il dramma ci fu ;mche in Maria; come ci doveva essere in 
Gesù. Non bisogna lasciarsi illudere dallo splendore di questa luce· 
injziale: esso fu un dramma con catarsi anticipata, ma il dolore che 
seguì· fu tale che le nostre sofferenze stanno alle sue, come il no-

, stra fango sta al StiO candore. Se Dio non possiamo avvicinarlo 
'che nel dolore, qual tormento più grande che essere Madre di Dio? 
È così eh~ l'Immacolata. non si estra.nea da noi in una luce in a c­

\ cessibile,. ma ci circuisce e ci penetra col suo candore; c Voi che 
. siete così bella agli occhi del vostro Signore - preghiamo con S. Al· 

, fonso - non isdegnate di guardare con gli occhi vostri pietosi le 
piaghe così schifose dell' anima mia. Guardatemi, compatitemi, 
sanatemi. .. » (1). 

FHANCESCO CJ110VAlW 

{l) Le Glorie di Muriu: l'arte II, di~c"'r. l, prcghicru. 

~casiettticdò-.\Y~htJa.gg~p.!'~':·~~~···( 
',J ~-' • '~ ' \ ' • .,. • ' ' 

··· . La nostra. }?{lrroçchia )la :~-v.~~~ iÌ '~ri~ . 
·vilegii> di iniziare ·l'auno Mariano.:.con ,: 
ùna Santi.!- ,Missionci predicata· al.popolo 
:dai Ròvv; Padri Redentoi:isti~ : ~ · 

la .Missione si· è avoltà. dai 5. al. 21 

Dicembr~/ed. è suta un vero.trionfo di 
'Gesù e di 'fi.Ia~ia. Era dal lontano: .1932 

che a Caatelluccio non si pr~dicava un~ 
Missione ... ! Bisognava dunque c disso• 
dare ) un terreno indurito dall'indiffe· 
renza dei più, e diventato preaeocchè 

" selvaggio • per le male erbe. che vi si 
erano attecchite. La predicazione ha a· 
vu'o un inizio, difficile e poco incorag• 
giante, mu alla fine la grazia di Dio ha 

vinto ogni ostacolo. 
Dopo la Comunione generale dei bum· 

llini, IWII(I us"ui Lcnu dwloite lo • 'l're 
. glorul • dello Signorine o dello Mammo; 

ar111i ulln Comuniouo g c n c r Il l o delle 
Mamme, ahbiumo avuto l'unbito onoro 
di una visita di S. E. Mon11. Amici, Ve· 

· 11covo 
1 
di 'Iroia, il quale ha v~luto cole· 

brare la S. Messa, ed ha rivolto parole 
di eeorta~ione a tutte le mamme, che 
gremivano la chiesa parrocchiale. 

Diverse sono state le manifestazioni 
esterne svoltesi durante la S.Missione ma 
particolare menzione merita· la processio· 
ne della Madonna, avoltasi nella serata di 
venerdì 11 Dicembre: una fiaccolata fan. 

tastica, snodatasi per le viuzze del paese, 
e conclusasi dinanzi al portale di S. Ma· 
ria, eotto un cielo tersissimo, al chiaro 
di luna e al tremolio di trepide stelle. 

É doveroso riconoscere che l'attività 
dei tre Padri Missionari è stata instan· 
cabile. Eppure le condizioni delle strade 
del paese erano ridotte ad uno st~to co• 
aì deplorevole da scoraggiare ogni vo• 
lcmteroso ~poetolo. L'iniziativa della Co· 
munioue agli infermi, ha dato la pos• 
6ihilitù di mettere a posto la coaeienu 
di molto anime che da lungo tempo noò 
ai avvicinavano ui SS. Sacramenti. C'è 
etuto dunt1ue l'uvvicinrunento dellu muB• 

éa e dell;individuo. Era evidente che, 
specialmente ·negli ultimi giorni, la Par· 
rocchia viveva e respirava in un'atmo· 
sfera tutta spirit!lale. La sera era com· 
pletamente dediçata alla preghiera, alla 
istrùzione catechistica e alla meditazio· 
ne. Dalle ore 18 alle ore 21, la gente 
era ·stipata in ogni angolo ·della chiesa 
Parrocchiale, avida di ascoltare la pa· 

roltl di Dio. 
Ma il punto più naliente della MiA· 

lione d ò avuto !11 nouo trn il 19 cl 20 
I>lcemhro ullortJhè una m11sea hupon~n· 

te di uomini ai è llcooat!ita alltt Sac'ra 
Mensa, durante la Messa celebrata dal 

nostro amatissimo Pastore Mons. Giu· 
·seppe Amici. La C~munione degli uòmi· 
·ni .;ira. ciò. a cui praticamente mirava la 
Missione; e il risultato ha confermato 
le nostre speranze. Sp.eriamo in uun san· 
ta perseveranza di tutti ! 

A ricordo dello storico avvenimento, 
è state eretta una imponente Croce di 
feno maesiccio; che si eleva a cinque 
metri di altezza. Sarà Essa per noi lo 
stimolo alla persever.anza nei Sa~tl pro· 

positi formulati nella Missione. 
Al Rev. P. Marciano, al Uev. P. Gior· 

dano e al Rev. P. Matrone, veri micro· 
foni di Dio in questa Santa Missione, 
esprimiamo tutti la nostra riconoscenza 
e il nostro ringraziamento. Le sincere ... 
lagrimucce versato alla loro partenza, 
sono testimonianza del rinnovamento 

spirituale avvenuto nelle nostro anime. 
n seme è atato gettate in buon terreno; 
Dio non mancherà di dare il suo inere• 

mento. 
IL PARRO~Q 
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· J nostri cari morti 

P. CARlrfiNE GOLIA 

Pompei - P. CAI~MINE GOLIA -
Nacque il 29 giugno 1872 a Circello (Be­
nevento), ultimo di nove figli. Da fanciullo 
fu tra i chierichetti, e così sentì la voca­
zione al Sacerdozio. Iniziò il corso filoso­
fico nel Seminario di Benevento, ma dovè 
interromperlo per un anno di servizio mi­
litare nella Cavalleria, dove raggiunse il 
grado di sergente. Riprese il corso filo­
sofico e compì il corso teologico, nel Se­
minario di Cerreto Sannita. Nel Duomo di 
Benevento fu ordinato Sacerdote dal Card. 
Di Rende, il 19 dicembre 1886. 

Subito fu nominato Economo dell'Arci­
prete del suo paese, acquistandosi bene­
volenza da tutti. Nel l DOO assisteva a una 
predicazione dei Padri Redentoristi Lui~.ti 
Petti e Giuseppe Zanchelli, nel paese. Senti 
in cuore la vocazione all'l~tituto di S. Al­

fonso e ne parlò ai Padri. La sua richiesta fu esaminata e approvata: 
nel 1901 entrava nel Noviziato; il 21 luglio 1902 faceva la Profes­
sione Religiosa. 

Missionario nella Calabria per 9 anni, svolse un apostolato laborioso 
e penoso, e ne soffri molto quando dovè lasciarlo, perchè nominato 
Rettore a Materdomini. Vi rimase per sei anni, dal tnl3 al lDlù: 
egli cominciò i laVori di prolungamento del Santuario, dove alla inau­
gurazione della prima pietra intervenne, tenendo un caloroso discorso~ 
il Servo di Dio P. Antonio Losito, allora Superiore Provinciale. 
· In seguito fu Superiore per un triennio in ciascuno dei nostri Col­
legi di Lettere, Marianella, Teano, Tropea. Nel 1939 fu destinato al 
Santuario di Pompei, dove ha compito l'ufficio di Penitenziere con 
grande spirito di bontà, di zelo e sacrificio, acquistandosi in parti­
colare la fiducia di coscienza del compianto Prelato, il Patriarca Ana­
stasio Rossi e del Clero. Soleva l1ire, con viva trepidazione: « Non 
ho nessun rimorso: ma un pensiero mi preoccupa: sono stato tanti anni 
Superiore, e chi sa quale responsabilità porto innanzi a Dio. Ma io non 
lo voleva essere: mi ci hanno sempre costretto». Dopo due anni 
di penosa malattia, confortata dalla Comunione quotidiana, è morto a 
Pompei il 14 gennaio 1954. 

Pompei - Fr. MICHELE COI~CIONE, Fratello Coadiutore della 
nostra Congregazione - All'età di anni 75 volato al Cielo dalla nostra 
casa di Pompei, 1'8 gennaio ultimo, quasi sulla soglia del Giubileo Au­
reo di sua Professione religiosa. 

In Torre Annunziata, sua patria, all'ombra degli esempi luminosi 
di ogni virtù che dava il santo Sacerdote Pasquale Dati, di venerata 
memoria, che fu educatore cristiano di varie generazioni nella gio­
ventù torrese, sbocciò la sua vocazione allo stato claustrale. Niente 
gli mancava per arruolarsi tra le file dei Leviti, ma egli tutto pervaso 
da sacro terrore per le' gravi responsabilità sacerdotali, decise di se­
guire piuttosto le orme di S. Gerardo Maiella testl: decorato dell'au­
reola di Beato. 
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, A nuÌia valse~o ie opposizioni delta 
sua :Fami-glia distinta, che lo avrebbe 

: desidèràto, almeno .. sacerdote e nel. se-
colo ''COrrispose fédelmente alla voce 
celeste vesti le lane di S. Alfonso nel 
1900 e' fu ammesso ai ~an ti voti il t· a­
gosto del 1905. 

· Pio .è buono, nel silenzi~ e. nasc~n-: 
dimento, ·con te sue attitu.dtnt spectalt 
per ta multiforme opera del suo S!at?, 
sempre lodevolmen.te servi l~ fa~tglta 
liguorina. nette varte Comunttà, ftnc.hè 
nel 1926 fu anche chiamato a servtre 
particolarmente S. G~rardo nella seg~e:­
teria ·del suo Santuario a Mater~omtnt. 

Fr. MICHELE coRCIONE, E per . m o \ti ~n11i vi fu collaboratore 
solerte e preztoso. 

Negli. ultt'm't anni però si notava' abbattuto dalle fatiche e provato 
· · dT ntemente al gran passag­·dalla gravissima infermità. Preparav~t Vt tg~ del Rosario di Pompei 

!i~:r~f f~7 :~~~~e~.~::::~~~n~o~~~~~atJ·rin~~:~~~~~~ r~re\r~. ~~u~~~:~~~ 
Poss~ la sua An t ma benedetta, re~l~ eh~ ad imitazione del Maiella 

dall' Altls~tm~ a!tre. nu~erose Voci az 0 ~:~ nelle purtroppo scarse file dei 
al pari dt tut, rtmpt~zztn? l post vuo . , . 
·nostri Fratelli Coadtutort. 

Casteh,etere Ca/or~ - Madre TOMM.A­
SlNA . al secolo Elvira Pascate - Riparatrtce 
del s. Cuore. Sorella del defunt? ~· Pascale 
c zia materna del M. R. P. P.rovtnctale, A~­
brogio Preda. Nella preghi~ra, nel n~sco~dt­
mento, nell'immolazione dt .. sè. st.es~a yt~se . 
generosamente cinquanta apnt, ~~ vtt~_,r~ltgto­
sa~ vergine fedele sposa dt. Crtsto. 

·.QJUSEPPE AN1'~ AIONTESANO 

Madr~ .TOMMASINA 

Fi!~gaso (Catanzaro) - Sig. GIUS~PPE 
ANTONIO MONTESANO - Grande amtco e 
benefattore che fra t'altro ha donato alla no­
stra biblioteca i meravigliosi volumi ~el~a 
Enciclopedia· Cattolica. Nella ~rande famt~lta 
di questo Collegio lo ricordtamo con, ":tva 
gratitudine e abbiamo celebrata per l antma 
benedetta ~na solenne Ufriciatura funebre. 

Pagani - CAROLINA RAMAG~IA, dt;­
votissima di S. Alfonso, e benefattrtce asst­
dua dei nostri Piccoli Missionari. 
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Contributo Benefattore 
A..lfoueo Zambrano, Emma Boccia, Tinello Lconilda, Cav. Uff. Giuseppino Maz· 

zei, Supino Rosa, Ilaria Raffaella, Suor Gertrude Pignota, Mondo. Andrea, ElenA.· 
Torre, Frances"co Braceio. 

Contributo SostenitGre 
Lina Guaruciuo, Attanasio Margherita, Suturuo Immacolata, Pahnieri Luigi, 

Smirne Vincenzo, Coetantiuu de Feo, Mazzella Andrea, i\louuco Italia, 1\Iaritt Fcr· 
raioli, Virgilio Angelo, Annina Desiderio, Prof. UmLerto Aecto, Anna prudente, Do· 
menico Napoli, Amalia Vaccaro, Famiglia Anna Dati, Virghtiu Ooutaldo, l'P. He· 
dentorieti di Oropa, Barone Donato, Alfredo Stefani, Vincenzo Tortof'll, Ciuuui· 
no Tereea, Marchese Pietro, Brajno di Soleto, Muria Cipolletti. 

Contributo Ordinario 
Colomba de Vivo, Truiano Angelica, Dott. Haffuele l'cpc, Niua de Vita, Al. 

fosina .Zazzuro, Lucia Piscitelli, Follo Muria, Lucio l\laneiui, Rocco Orgesì, Rago 
Caterinu, Teresa Cuputo, Dutt. Cleto Culuuuj, Anna Santione, Uuffaele Ferruioli, 
Teresa Feruiofi, Smirne Salvatore, Giovannina Fuutaucllu, Gioacclaino Visone, 
Franco Pepe, Sue. (;iuseppo Vcu~:zia, Are. D. Genuaro Tircllo, Hosu Selvaggio, 
Alfonso Curpentieri, n .. ve Luisu, Luisa Huggiero, Guitu Antonietta, Tedesco Ma· 
ria, !tosa Francavillu, Hosu De Stefano, Mdina De Arq.jeli~. Molinuro All'on~o, Fan· 
Htu Faaolino, Ventura Cnrmola, Fruueesco Di Pietro, S<~arano l\lariu,l\1uria di Sum· 
lllll, ,Maria Zurro, Titomunlio Luisa, Vulentina Lullu, (;iuHt'J'pÌua Lt~o, Antonio Ho· 
dia, Auuiciello Angoliuu, Hotwliu (;[ovuuni, Anlonidlu Di 1\li<'llclc, l'iruc:d Muri~. 
PutHJUalo Guerra, Miclaelu Nunnutu, Autuori Giovuunu, l\lutildo Culifano, Cup111'• 
cio Vincenzo, V cd. Ciur~ci. Ferruntiuq Dumt'nÌen, Homco Hauiuugliu, Horuolo An· 
~eia, Emilia Capozzi; Tedu Dclù, Savarcee Gianuiuu, Linda Cioffi, Anna Nave,, 
Ida Landando, Mar~ullo Curruela. Leueeino Murfu, Luurelta Caputo, Donatiua 
Ciallo, Elisu Covicllo, Gallo Giovunuiua, Gentile A ngt:lu, Grazio Tortora, Gra 
nata Vincenzo, Barbo Antonio, Mareiuno Vincenzo, Franca Lidi·u, Vitiello Giusep· 
pe, Sac. Pietro larnedette, Heccio Antonio, Di Gesto Salvatot·e, Couct'tta La Mu· 
ra, Fabiola .Fimiani, Dc Flumari Corfsiglia, Mioni MariH, Piu;quulina Tedesco, Jd<>­
Guida, Pietro Paolo Colueci. Teresa Iloddè, Bifato Elvira, De Nuccio Natale, 
Peunetto Giuseppe, Coviello Costanza, l'iHconti Lucia, Mnns. Carmelo Scarpu, Gcn 
naro Carotenuto, Giovunniuu Vallono, Mada Corrado, Sae. Vineeu:lo Tardi, Pe· 
n~ate Carolina, Natale Maria, Anna Scoreelli, Roberto Leonardo, Niua Cappuccio, 
C~tmpauicllo Giuseppiua, Turino Flora, Di Biase Tcresu, Corbi Aurelio, Annlf 
lura, Ann11 D' Alesaudro, Piu di Leva, l'cre~a Santoro. 

Offerte 
Curpeutieri Alfonw L. :HJO, Cl·etella Palmira L. 100, Scarano l\laria L. 70t•, 

Supino Hoea L. 1000, Leo Giuseppiuu L. 500, Ilaria H.affuella L. 1000, Ferranti­
no Domenico L. 300, Suor Gertrude Pignata L. 100, Barba Antonio L. 100, L:t 
Vece Maria L. 150, Domenieo Hotundo L. 300, Coviclio Coslanzu L. 150, Carm:.~ 
linu V allo no L. 200, l\Iario De Liguoro L. 1000, Ciecurclli Adelina L. 2000, 

. .AUTOIUZZATA LA STAMPA CON DECUETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

co o 
Aocculia: I>'AicH~ualllro Anuu 100; Acerra: Gionluno lf!iunn 100, Frunchini 

1\!urghmltn 200, CnMillo Mnrin 950; A~tJrola: tì'on•ara (~iulin 500; A~11t1110: lhan· 
!;Ì Niooliun 300; Alessandria clel C.: Addnci Hosiua 50, Muntlo Domenica 50; 
Altavilla Sil.: Tesauro Hotl'aolc 100; Amendolara: Stigliano Clotilde 100, Hueso 
Margherita 200, Cesareo Vincenzina 50; AngellanJ: Amorelli Pusqualina 100; 
Angri: La Mura Carmela 1000; Aversa; Sup. Edmonda Gentiliui 300. Bor· 
relli Luisa 100; Ban:zano: Gaeta Pellegrina 100, Della Ragione Pllla 100, Gaeta 
Antonietta 100; Baronissi: Coppola Hosa 200; Barra: Cori Consiglia 100; base· 
fica: Brancaccio Angelino 200; Benevento: Di Gioia Luciano 300; no.H:otrec~:~;se: 
Federico Agnese 50, Panariello CelcBtc 50p, Vitelli Giustina 1000; 1Juo1lllbrta· 
eolo: Landa ldu 200; Carlaruino: Coscia M. Prasscdc 100; Casapulla: Lieto 
Maria 3300; Castellummare: Busso Filomena 300, Huocco Vincenza 500, Di 
Muio Giovuuni 200 Culesso Antonietta 100; Castellnccio: <~crlo Mielacle 100; 
Ca•telluccio Sauri; Ccccre Auroru 100; Casrellurcio Valmalfgiore: Po111pa Lucia 
500; Ca5tel.~rtraceno: Arco111uuo Isabella 100; Castel S. Gior!fin: Tenore En~~:u 
150, Castalvet.ere sul C.: Bimonte Eleonora 100, Nargi .Fdiee 100; CaHelveterc 
Valf.: Civcttu l\1. Nicola 600, Lupo Hosuria 200, llibbù M. Antoniu 500~ Coper· 
chia: llarone Vincenzina 100; Cava: Bcllocehio Pietro 200, Conti Angehnu 500; 
Cercola: Esposfto Giuseppe 1000; Cirò: c~wpana Rm;~nu 20.0; Cosenza: In· 
tried Mario 200; D~tra:z:zano: Ciardullo Giovanni 50; Eredtta: D1 Lorenzo Dome· 
nico 500; Foggia: Pellegrino Alfonso 150; Giugliano: Ciccarelli .A delina,4..00~, 
D'Ausilio Consigliu 600, Merenta Clementina 200, Hus<H> Raffaele 500,_ Sc!Ol'IO 
Hn!Iuellu 100; Gr.t!{ntwo: Caseone Curmda 300; Gra:zzrwise: Petrellu ~wvar~na 
100, Pupa M. Gra~iu 200, Gravante l\1. Gaetana 200; Grotta!flÌe: Cosent~no Lmu 
100: lschia: Califann Matilde 100, lavarone Cibdli Agnese 500, 1\Jorelh Alberto 
200; Lauria: Alu;.;iu Punlina 200; Laverw: Frautoni Luisa 300; Ll'tlere: Futto~uso 
Gactunu 100; Ucn.~ati: Grimaldi Grazia 100; Marcianise: Lomburdi Hosu 50; 111~:~;· 
riglhw.,; Homano Fruneetwo 500; Mnrina tli Villtri: Gup;liurdi Linu 200; Martl· 
r111w: Pisani Marcella 2000; 111a.lt'hito: Tuuuuurunio Muriu 100; 1\tilt·to: Me· 
MÌnno Forlnunlo 100; illontttllll A11t.: Vl'lrulo Goucntln 100, Do Lueu Hu~nriu 100; 
lllt>rl/,ttrlttlf'tl/111: ('oMdn Er111dindn !iOO, CnHdn Aup;t•lo :.!OH, Furwo A1111n 150, Mo,n· 
f!Ì<dlo (;iovnnui 100, 1\lonl!iollo AtltJiudnu 200, BonellÌ Luip;iuu 100; lllortolrl; Lu· 
ru~naun 1\lidaolina 150; 1\luwwno: Cipolltllln Mnrin !iOO; Napoli: ChietHI Ad~le 
300, Cirillo Tinu 200, Surnelli G:iuseppinu 50; Nocera /n}:: Hcseiguo Murghentu 
100, Fortino Hnchete 100, Nasti Orsolino 500; Nola: Pellegrino Tedesc·hi 300; Pa· 
ilrtla: Di Bianco Enrico 100; Paguni: Savurese Vincenzo 200, Torlora Terel!a 
1000. Casillo Franc~sco e Salvatore 2ooo; Puparrice:: Nieosdu Rosa 100; 
Pellezzano: Rossi Anna 500, Porpora Giovanna 150; l'iscinola: Maiorano Gra· 
zia looo, Murano Antonio 300, Alfiero Mariunna 100, Fioretti Haffaella 500, 
Adamc Hafl'aele 300; Piscopin~ Fi1là Antonietta 100; Pompei: Cornna Anna 200, 
Chiarolun~u lrumacolatu 500; Panni: Puglia Muriu 100; l'astene: Pas<pwrelli Vir· 
ciuia 150; Petrizzi: Curdo Antonio 100; t·ietracatella: Angiolillo Titina 200, Pa· 
llt)uale Aurora 150; Poatelanrlolfo: Ursini Agnese 10P; Qualiano; Chiaucse Teresa 
100, Savunelli Mariu 200, Cunle Maria 300, Sgariglia Anna 100, Liceiardiell? M?d 
dalena 200; Quarto: De Vivo Luisa 500; Resina: Jaunelli Angela 200, Curc10 l! lo· 
rinda 300, Sannino Salvatore 200; Romu: Schiavone Donadio Pierina 200; Seder· 
no: Lon~obardi Alfonso 300; Sapri: Talamlnl Rosa looo; Sarno: Franco Al­
lonso 100; Satriurw: Lia Tcrcsu 150; Scafati: Cozzolino Anna 300, D'Andria 
Giuseppina 3ooo, Cisale Maria 200, Mascolo Caterina 200, Muscolo E~mclinda 
200; Serra S. Tlnmo: Mauno Immacolata 200, Figliuz~i Teresa 100; Sonano Ca· 
la[,ro: Gentil<~ Elieah•~ttu 150; S. Agatfl dei Goti: De Rosa Giuseppe 100; S. An· 
t.imo: Palma Titina 100; S. Lorenzo: Albanese Livia 100; S. Valentino: Longo­
bardi Carmine ed Anna 300; Stilo: StJuillace Maria 300; Torre A.: Saggesi Gin· 
seppe 200, Parr. Lambiase Emilio 500; Tramutola: N. N. 100; Vollelonga: Fuga 
D. Antonio 200; VrJllo della LUt:urtia: Pellegrino Rall'aella 200, Valiante Titina 
200; Vicenza: Epifania Agnese 500. 

Per qualsiasi Gfferta da inuiare per i nostri Giouani servi­
teui del Conto Corrente Postale n. 12-11164, intestato al Procura­
tor~ Provinciale dei Padri Redentoristi. ( Salerno l Pa.gtmi. 


